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 Trasmissione atti successivi tramite Portale Notizie di Reato 
 

Oltre alle prime notizie di reato è necessario inviare alla stessa Procura tramite Portale N.D.R. anche 
gli atti di indagine successivi. 

Al momento la trasmissione dell’atto successivo è consentita solo da parte dell’ufficio di Polizia 
Giudiziaria che ha redatto e inviato la prima notizia di reato. 

Per effettuare l’invio è necessario selezionare nel Portale il tasto “Nuova annotazione prel.”, e 
successivamente, cliccare su “ATTI SUCCESSIVI”. 

Per “ATTI SUCCESSIVI” si intendono verbali o annotazioni che non contengono ulteriori elementi di 
reato: ad esempio un verbale di elezione di domicilio, un verbale di sommarie informazioni, l’annotazione 
di risposta ad una delega. 

Nel caso in cui, in relazione ad una precedente denuncia, ne venga sporta una ulteriore, che segnala 
nuovi elementi di reato NON deve essere selezionata la voce “ATTI SUCCESSIVI”, ma occorre selezionare la 
tipologia di registro (NOTI, IGNOTI, IGNOTI GDP etc..), formando una nuova annotazione preliminare a 
seguito della precedente. 

 

 

 

Il Portale richiederà all’utente l’inserimento del numero di protocollo dell’Annotazione Preliminare 
relativo alla prima notizia; il seguito si collegherà necessariamente a questa A.P. già inviata. 

 



2 

 

 

La condizione indispensabile perché l’atto successivo si colleghi i validamente alla prima notizia già inviata è 
che questa sia stata già protocollata dalla Procura: l’Operatore deve quindi, verificare che la colonna ID 
PROCURA sia compilata con il numero di R.G assunto dalla prima notizia di reato, che sarà preceduto dalla 
lettera N per il registro Noti, I per il registro Ignoti e K peri fatti non costituenti reato. 

N.B. La lettera R, prima del numero di protocollo Procura indica la mera ricezione da parte dell’ufficio, non 
la protocollazione nel registro. Se la ricerca della prima notizia fornisce un ID Procura che inizia con la 
lettera R non è possibile inviare l’atto successivo 

 

Nel caso in cui la prima notizia di reato non sia stata ancora protocollata : 

- Se l’atto successivo ha carattere di urgenza (es.identificazione dell’autore di una ndr contro Ignoti, 
richieste di atti urgenti), deve essere depositato in Procura esclusivamente tramite deposito 
cartaceo o invio tramite pec . 

- Se l’atto successivo non ha caratteristiche di urgenza, si deve periodicamente verificare sul Portale 
NDR l’avvenuta iscrizione della notizia di reato a cui si riferisce l’atto successivo, e procedere 
all’invio tramite Portale NDR solo quando il dato nella colonna ID PROCURA è valorizzato.  

 

Verificato quindi, preliminarmente, che la prima annotazione preliminare sia stata registrata dalla Procura, 
si può procedere alla compilazione dell’atto successivo sul Portale, cliccando sul numero di Protocollo. 
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Si visualizzerà, così, una schermata (v. immagine seguente) nella quale occorre compilare i campi “data 
atto”, “Protocollo fonte” e “Titolario”. 

 

 

 

Prima dell’invio, per allegare il documento scansionato, occorre cliccare sulla voce “N.d.R” presente 
nell’alberatura ( v. immagine seguente)  

 

 

Aprire il quadro contenente i dati descrittivi del seguito 
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  cliccare sul tab “ATTI ALLEGATI” (v. immagine seguente) 

 

Successivamente cliccare su “Allega documento”, selezionare il file .pdf relativo al seguito 
precedentemente scansionato e salvato sul proprio p.c. 

Il file .pdf deve necessariamente avere dimensioni inferiori ai 3 Mb. 

Per contenere le dimensioni si raccomanda di scansionare sempre in bianco e nero, riservando la 
scansione colori alle ipotesi in cui sia assolutamente indispensabile (es. fascicolo fotografico), con una 
risoluzione di max 200 dpi , e salto della pagina bianca. 
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E’ possibile allegare, ripetendo l’operazione descritta, fino ad un massimo di n. 3 files .pdf, ognuno 
dei quali di dimensione massima di 3 MB, per un totale di 9 MB. 

Anche nel caso dell’invio degli atti successivi deve essere stampata, prima dell’invio telematico dei 
dati, la nota di accompagnamento.  

 

Dopo aver completato l’allegazione documentale è necessario cliccare il tasto “Invia alla Procura”, 
selezionare la Procura di competenza e procedere alla trasmissione dell’atto successivo. 
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